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INSERZIONI 


Le inserzioni di annon= 
zi, articoli comunicati, ne- 
erologie, atti di ringrazia» 
menio, ecc. si ricevono uni- 
cnmente presso l'ufficio di 
Amministrazione, via Sa 
vorgnana n. di, Udine, — 
Lettere non affrancate non 
ni ricevono nè si restitni- 
scono manoscritti. 
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La riunione del Consiglio dei Ministri 


La cospicua offerta 
della Banca d'’ Italia 

Roma, 18, — La Tribuna dise che 
il Consiglio dei ministri di stamane si 
è occupato asslusivamente della situa- 
zione delle Calabrie e deliberò nuovi 
provvedimenti per assicurare la buona 
organizzazione dei soacorsi e dei ser- 
vizi relativi. 

E siccome îl ministro Forraris deve 
ritornare a Roma per ragioni d'ufficio 
il Consiglio deliberò che per turno un 
ministro si trovi nei luoghi del disa- 
stro per imprimere unità di azione e 
di direzione alle opere di soscorso. 

Il Consiglio superiore della Banca 
d'Italia di fronte alla immensità del di. 
sastro che ha colpito la Calabria facendo 
specialissima eccezione alle norma se- 
guite durante il periodo della sua ri- 
costruzione patrimoniale, ha deliberato 
di prelevare sugli utili del corrente 
esecsizio delle varia sue aziende la som- 
ma di lire 75,000 per erogarla a sol. 
lievo dei danneggiati del terromoto. 

Una sottossrizione cui contribui spon- 
taneamente tutto il personale della banca 
dal direttore generale agli uscieri ed 
opèrai più modesti dell’officina carta e 
valori a benefico della Calabria fruttò 
la somma di lira 6328 e cent. 25 che 
viene accreditata in data odierna nel 
conto corrente speciale aperto presso la 
Banca a favore dei danneggiati dal ter- 
remoto. 


Come si svolge 
l’opera di soccorso 

Roma, 18, — Dalle relazioni perve- 
nute al Ministero dell’interno, dal mi- 
nistero dei lavori pubblici, dai prefetti 
@ dagli ispettori ahe sì trovano sul 
luogo risulta che furono presi tra le 
autorità civili e militari tutti gli oppor- 
tani accordi perchè le operazioni di 
soscorso per i danneggiati dal terremoto, 
0 la distribuzione dei sussidi procedano 
coordinati è solleciti, 

Si sono date disposizioni per la prov- 
vista ed il trasporto sul luoghi del 
molto legname occorrrente tra il genio 
militare e gli iapettori del genio civile 
con la celerità possibile. 

Stante le molte difficoltà per le di- 
stanze e le condizioni delle strade e la 
deficienza dei mezzi di trasporto e di 
operai locali per aiutare la truppa si 
provvide ove è possibile con cottimi od 
appaltatori noti per mezzi ed onestà. 

Le notizie diffuse contro l’ordina- 
mento dei pubblici servizi sono inesatte 


Ovvero esagerato 6 meritano nessuna 
fode. 


Continnano le scosse di terremoto 
Scene di terrore a Cosenza 


Roma, 18. — Continuano nell’ Italia 
meridionale le scosse di terremoto. 

L' ufficio centrate di meteorologia e 
geodinamica comunica all'Agenzia Ste- 
° Tani: Alle 41.25 si è segnalata una 

ssossa tra il 3° e il 4° grado a Tiriolo 
in provincia di Catanzaro. 
de telegramma da Reggio Calabria 

ice; 

La scorsa notte alle ore 3 si ebbe 
un’altra sensibile scossa di terremoto 
di breve durata, 

Oggi allo 11.26 se ne avverti un’altra 
sensibile. Si ha notizia di nuovi danni 
verificatisi in provinoia di Catanzaro e 
Cosenza. 

L'ufficio telegrafico di Cosenza è 
parzialmente crollato il resto è inabita- 
bile. Gli impiegati si salvarono fug- 
gendo, 

La Tribuna ha da Cosenza: Oggi 
alle 14,25 fu avvertita un’altra scossa 
fortlssima di 42 secondi. Tutti gli im- 
Pegati fuggirono dagli uffici, La scossa 
fu forte quasi come la prima e ben più 
lunga delle varie avutesi in questi 
giorni. Gettò l'allarme ed il terrore 
nella cittadinanza, Da Scigliano, Rodi, 
Afello, Brogliano giungono notizie al- 
larmanti sulla nuova scossa di oggi. 

A Fiumefreddo vi furono danni; 
Nessuna vittima. 


Lo ultimo vivito dol miaiitto Fonnasis 
Paola, 18, — Il ministro Ferraris è 
giunto stanotte e pernottò in vagone. 
Stamane alle ore 7 Ferraris accompa- 
gnato dall’ispettore del genio civile di 
Cosenza Villa parte per Amantea donde 
Bi recherà ad Ajello. 
i Il mipistro tornerà stasera a Paola 
| per proseguire domani per Roma, 
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IL TELCORANMA DELLA CAMERA AGDENINA 


alla presidonea delli Camera italiana 

Roma, 18 — Il Presidente della Ca- 
mera ricevette dal Presidente della Ca- 
mera del deputati dell'Argentina il se- 
guente dispaccio: 

uA S, E. il Presidente della Camera 
dei deputati d' Italia — Roma: — La Ca- 
mera che ho l'onore di presiedere, fa- 
cendosi eco del sentimento che è gene. 
rale nel popolo argentino, decise di in- 
viare a V. E. le espressioni delle sue 
condaglianze per la disgrazia che affligge 
attualmente il popolo italiano e mi he 
incaricato, nel medesimo tempo, di co- 
municare a V, E. che ad unanimità di 
voti approvò nella sua seduta del 13 cor- 
rente il progetto di legge che destina 
diecimila pesas d’oro (50,000 lire) in aoo- 
corso dello vittime del terremoto della 
Calabria e della Sicilia. Tanto mi è grato 
mavifestara a V, E. con l’espressione 
della mia più distinta consideraziene — 
Firmato Angel Sastre. n 

Margora ha così risposto: 

«A. S. E, il Presidente della Cameca 
dei Deputati dell'Argentina — Buenos- 
Ayres: — Sicuro di interpretare fedel- 
mente i sentimenti della Camera italiana 
che ho l’onore di presiedere e della Na- 
zione che esse rappresenta, mi affretto 
ad inviare a V. E, ed alla Camera Ar 
gentina che l’E. V., degnamente presiede 
le espressioni della nostra vivissima ed 
indelebile riconoscenza perla parte presa 
da codesta Camera e dal popolo argentino 
al profondo dolore della patria nostra e 
per la splendida offerta con cui vollero, 
con tanta sollecitudine soccorrere l’ im. 
mane disastro che colpi le popolazioni 
della Calabria a della Sicilia, Una sl 
alta prova di solidarietà umana, mentre 
giungerà consolatrice nei luoghi della 
sventura raddoppierà e renderà indisso. 
lubili i vincoli d'affetto leganti l’Italia 
«ll’Argentina. Riservandomi di parteci- 
pare alla Camera Italiana, appena sarà 
riconvocata, il vostro telegramma, ricam- 
bio a V. E, i miei rispettosi fraterni 0s- 
segui, — Il presidente Giuseppe Marcora.n 
—______—__—__—6t___—_—_—m 


L'arrivo dei Sovrani a Venezia 


Venezia, 18. — I Sovrani arrive. 
ranno o giovedì mattina, Si tratterran- 
no qui tre giorni ripartendo possia per 
Milano. li ministro Bianchi e l’on. Rossi 
arriveranno giovedì mattina, 

Nei circoli competenti si dichiara in- 
fondata la notizia relativa ad un viaggio 
dei Sovrani d' Italia in Inghilterra. 


HI 48° annirensazio di Costelbdardo al 10° fanteria 


Livorno, 18. — Il 10° fanter'a so- 
lennizzava oggi il 45° anniversario 
della battaglia di Castelfidardo. 

Nel cortile addobbato era esposta la 
bandiera con trofei di armi che furono 
raccolte nel campo. 

Il solonnello Rascuglia pronunziò un 
dissorso; si cantò un coro d'occasione 
e si distribuirono premi al tiro degli 
ufficiali. 

Vi fu poi un rinfresco, in qui il ge- 
nerale Goiran brindò ai Sovrani e fu 
acoolto da grida di viva. 

Alle ore 8 vi fu pranzo del reggi- 
mento, e lotteria pei soldati. La Re. 
gina aveva elargito mille lire che ven- 
nero divise fra i soldati bisognosi. 


Ua orribile tragedia ad Altamura — 
Podtono o serva drotati bragiati è agranati 
Bari, 18. — Ad Altamura il nobile 
Domenico Viti, cinquantenne, bellissimo 
uomo, di sgiata condizione viveva in 
un villino in via Camposanto, distante 
mezzo chilometro dal paese di Alta 
mura con la serva settantenne, Apol- 
lonia Lucarelli. 

Iersera si recò al Circolo Altamurano 
dove fece vedere che era armato di ri- 
voltella. Interrogato in riguardo, disse 
di non temere di nulla ma che portava 
l’arma per cautela. Il Viti st ritirò nel 
suo villino alle ore 20 e mezzo, 

Stamane è stato visto uscire del fumo 
dal pianterreno del villino. Qualcuno 
ha chiamato dal di fuori, ma nessuno 
ha risposto. 

Recatisi sul luogo il delegato, il vi- 
gepretore e i carabinieri, entrarono nel 
villino dove trovarono la serva sgoz- 
zata e la casa in preda alle fiamme. 
Il padrone non vi si trovava. 

Dopo molte ricerche, nella legnaia 
pure in fiamme fu trovato il suo corpo 
ln preda al fuoco. Si vedevano solo le 
mani e i piedi essendo la sua testa fig- 
cata sotto la catasta delle legna. 

Il truce fatto ha impressionato la 
popolazione. 

Finora fu arrestato solo il marito 
della serva, certo Minutolo, abitante 
presso il villino, ex ispettore borbonico 


| 


pensionato. Si è progeduto a questo ar- 
resto per indizi gravi. 


Das cavalli afrenati in menso ad una procasrione 
Undici feriti e un morto 
Foggia, 18. — Nel Comune di Mar- 
gherita Savoia mentre la folla assisteva 
al passaggio della processione dell’Ad- 
dolorata un carro garico di uva, tirato 
da due cavalli, tentò attraversare la 
strada, La folla e le guardie glielo 
impedirono, ma allo sparo dei razzi i 
cavalli, impennatisi, st diedero a corsa 
sfrenata, producendo un parapiglia. Il 
carro travolso 11 persone rimaste ferite 
gravemente. Una bambina di 15 mest 
è morta schiacciata, 

La popolazione in preda a furore vo- 
leva liaciare il cavrettiere, ma le auto 
rità iueitarono alla calma. 


TI Congresso dei garibaldini a Roma 


Roma 18. — La seduta del congresso 








dei reduoi-garibaldini approvò la ao= 
stituzione della federazione tra i gari- 
baldini. 

L'on. Pais passò poi ad illustrare gli 
saopi dell’assogiazione che si riassumono 
nella muta assistenza e nel propugnare 
i miglioramenti economici della classe. 





Notizie delle campagne 


Roma 18, — Ecco il riepilogo della 
notizie agrarie della prima decade di 
settembre: Nell'alta Italia il tempo bello 
ed asciutto di questa decade ha miglio- 
rato le condizioni della vite, del gran: 
turco e del riso e favorito i lavori di 
preparazione per la prossima semina- 
gione, a ) 

La persistente siccità nell'Italia media 
e meridionale danneggia sensibilmente i 
varii prodotti. 

E’ quasi terminato il raccolto del gra- 
noturco che riusci generalmente soddi- 
sfacente. 





CONSIGLIO 


COMUNALE 


PER LE VITTIME DEL TERREMOTO 


Il bilancio prev. ed il Consiglio di Stato 
LE RIFORME DELL’ OSPITALE 
(Tornata del 18 Settembre) 


Si apro la seduta alle 2.30, Presiede 
il Sindaco comm. Pecile. 

Il vice segretario sig. Bassi legge il 
verbale della seduta precedente e quindi 
fa l'appello. . 

Risultano presenti i consiglieri; 

Battistoni, Belgrado, Bosetti,-Braidotti, 
Broili, Caratti, Carlini, Collovigh,jComelli, 
Comencini, Conti, Cudugnello, D’Odorico, 
Doratti, Driussi, Girardini, Gori, Ma- 
drassi, Magistris, Mattioni, Measso, Mon- 
temerli, Pagani, Pauluzza, Pecile, Peru. 
sini, Pico, Renier e Salvadori, 

Sono giustificati Schiavi L, C., Muzzatti 
e Vittorello, 

Sono nominati sorutatori i consiglieri 
Montemerli, Bosetti, e Collovigh. 


Le comun'cazioni del Sindaco 
In memoria di F. Franzolini 

Pecile. Sento il dovere di rivolgere 
il pensiero ad un egregio concittadino 
che partecipò anni sono alla vita del 
Comune, Ne tesse una minuta biografia 
ricordandone le benemerenze nell’arte 
chirurgica e negli studi solentifici. 

Fu consigliere ed assessore del Co- 
mune. Benchè ammalato continuò l’o- 
pera di filosofo e di pensatore. 

Crede di interpretare il pensiero del 
Consiglio, rivolgendo il pensiero all’il- 
lustre ed indimenticabile concittadino. 


Per le vittime del terremoto 


e pei fatti di Granmichele 

Pecile. Ricorda i tremendi disastri 
causati dal terremoto in Calabria e co- 
munica che la Giunta ha deliberato di 
proporre al Consiglio l'erogazione di 
500 lire ai danneggiati. 

Accenna al plebiscito mondiale di do- 
lore e all'opera prontamente efficace 
del giovane Sovsano che accorse nei 
luoghi dei disastri con vera abnegazione, 

Di fronte a questa solidarietà dal Re 
al più umile cittadino, nell’immensità 
della sventura, non resta che concorrere 
nell’opera di lenimento di tante disgrazie. 

Dopo di aiò mette ai voti la proposta 
della Giunta. 

Driussi. Si associa alle parole del 
Sindaco ma si domanda se non sia poco 
la somma di 500 lire in proporzione 
della gravità del disastro e dell'impor- 
tanza del comune capoluogo. Non fa 
proposte concrete ma orede che si po- 
trebbe arrivare a 1000 lire. 

Sindaco, La Giunta non ha difficoltà 
a portare la somma a 1000 lire, ma 
siccome siamo accusnti di fare una 
ammibistraziona spendereccia,.. 

Comencini, Mi associo alle osserva= 
zioni del cons. Driussi. 

Pecile. Mette al voti la proposta dei 
consiglieri Driussi e Comencini che 
sono approvate all'unanimità. 

Driussi. Ricorda una calamità dovuta 
alla violenza non degli elementi ma a 
quella dei sistemi che vigono in Italia 
e cioè alla forza brutale che è il mili- 
tarismo, 

Intendedi parlare dell’eccidio di Gram- 
Michele, 

Comprende che queste espressioni non 
hanno effetto presso il potere centrale 
ma crede doverosa una espressione di 
rammarico da parte del Consiglio Co- 
munale di Udine per i mezzi feroci di 


repressione che bagnano di sangue il 
nostro suolo. 








Pecile, La Giunta si associa cordial- 
mente e crede che di fronte alle lotte 
economiche si debba evitare lo spargi- 
mento di sangue e che il Governo dia 
al popolo i mezzi di sussistenza. 

Invita, su proposta del cons, Driussi, 
ad alzarsi in segno di lutto. 

La maggioranza si alza. 

Di Prampero (aizandosi). Par la Ca- 
labria! 


Due interrogazioni 


Pecile dà spiegazioni al cons, Driussi 
per ln sua interrogazione sulla mancata 
asseguazione delle borse del lascito Ma- 
rangoni. Attribuisce ciò agli ostacoli 
faterposti dall'autorità tutoria e assicura 
cha si farà il possibile per istituire al 
più presto dette borse, 

Driussi propone un ordine del giorno 
con cui il Consiglio Comunale fa pras- 
sione presso l’autorità tutoria affinchè 
faciliti l'istituzione delle borse la cui 
mancanza è dannosissima per i giovani 
e contraria alla volontà del testatore. 


La manceta visita del Ministro 


Pecîle. Risponde ad una interroga 
zione del cons. di Prampero sulle ra- 
gioni cha determinarono il ministro 
delle Poste e Telegrafi a non venire a 
Udine per studiare ia questione del Pa- 
lazzo delle Poste, 

Fa la storia di questo fatto comin- 
ciando dalla lettera del Presidente della 
Uamera di Commeraio al Sindaco per 
indurlo ad iuvitare il Ministro a Udine. 

La Giunta aderì ben volentieri. 

Dopo qualche giorno si seppe che 
l’on. Solimbergo avrebbe accompagnato 
il Ministro a Udine, 

Pervennero all’orecchio del Sindaco 
delle voci che la venuta dell’on. Solim- 
bergo non era gradita e che vi sarab- 
bero state delle dimostrazioni ostili. 

Avvertî di ciò il direttore dello poste 
e poi non seppa altro. Ricevette quindi, 
un telegramma del Ministro con cui 
anouociava che non sarebbe venuto, 
Rispose esprimendo il dispiaeero per la 
mancata visita, 

Di Prampero. Deplora che la Giunta 
abbia accolto le voci che sarebbero 
stata fatte delle dimostrazioni ostili al 
deputato della città dal momento che 
da tre giorni sì trovava a Udine. 

Non gli pare corretto questo sistema 
che trova simili a quelli di qualche 
comune meridionale, 

Cudugneito. Domanda che c'entra la 
Giunta colla minaccia della ‘dimostra. 
zione ostile. 

Di Prampero risponde che la Giunta 
non doveva preceuparsi di quelle minae- 
cie e ricorda che, essendo sindaao, benchè 
non avesse avuto l’onore di votare per 
il deputato eletto, non mancò di agri- 
vergli subito una lettera pregandolo di 
occuparsi degli interessi della cittadi= 
nanza, 

Driussi dice che I sistemi non sono 
meridionali dal, momento che a Tava- 
gnacco Il co. di Prampero non seppe 
evitare che si fischiasse îl deputato Gi. 
rardini. 

Aggiunge che la Giunta ha fatto be. 
nissimo ad evitare un atto scorretto 
contro il Comune ed osserva che do- 
vevano gli amici dell'on. Solimbergo 


smentire le vooi che correvano airoa 
le dimostrazioni ostili che cirsolavano 
in città. 

Girardini. Gli dispiaco che il cons. 
di Prampero abbia preso la parola su. 
questo argomento. Sarà benissimo ghe 
abbia ricevuto da lui una lettera în qui 
lo invitava a occuparsi degli interessi 
della cittadinanza; ma non si è mai 
lagnato per tutte le volte in cui fu 
dimenticato e postergato, come per 
l’Esposizione di Udine. 

Quanto ai fischi non sa che c'entrino 
il Sindaco e la Giunta. 

Ricorda la sua gita a Tavagnacco a 
la dimostrazione contro di lui che il 
conte di Prampero non seppe impedire 
nemmeno nel cortile della sua villa. 

Sono scarmo e pallido — conolude — 
ma ho la forza por difendermi. 

di Prampero risponde che în quell’oe- 
dasfone era fuori di paese. 

Girardini. Aggiungo poi che se col 
ricordo di essersi il co. di Prampero 
rivolto a me quando era deputato ten- 
desse ad un riavvicinamento, di persone, 
lo rifiuto. 

Magistris ni sarebbe divertito mezzo 
mondo a partecipare ai fischi, contro 
Pon. Solimbargo. Ricorda che Dario 
Papa sostenne una lunga polemica per 
dimostrare fl diritto, in chi ha pagato 
il biglietto, di fisehfare gli attori che 
non gli piacsiono. Così gli elettori che 
pagano le imposta hanno diritto di fi» 
schiavo quei rappresentanti che non ore- 
dono di lore guato. 

Pecile. La discussione ha passato i 
limiti della interrogazione e invito a 
passare all’ordine del giorno, 

I soliti prelovamenti 

L'oggetto 1° reca: 

Approvazione di prelevamenti dal 
fondo di riserva del Bilancio 1905 deli- 
berati dalla Giunta Municipale a termini 
dell’art, 186 della Legge comunale. 


Il vice segretario logge: 


a) di lire 482,20 ad aumento dell'art. 
15 per fornitura carte, buste, eco. pel 
Sindaco e par la Giunta. Deliberazione 9 
giugno 1905 n, 6755, 

3) di lire 99.77 ad aumento dell'art. 
79 per alloggio di truppe di transito, 
Deliberazione 80 giugno 1905 n, 6547, 

e) di lira 147,84 nd aumento dell'art, 
15 per spese di posta. Deliberazione 7 
luglio 1905 n, 6763, 

d) di lire 121,81 ad aumento dell'art, 
74 în cnusa spese di spedalità. Delibe- 
razione 14 luglio 1905 n. 6676, 

e) di lire 1479,05 ad’ aumento dell'art, 
15 e di lire 146,11 ad aumento dell'art, 
80 per fornitura carte, stampe, ecc, agli 
uffici municipali nel II trimestre 1905. 
Deliberazione 14 luglio 1905 n, 6590, 

7) di lire 201.80 ad aumento dell'art, 
104 per provvista di leggi, regolamenti, 
ece, Deliberazione 14 luglio 1905 n, 6978, 

9) di lire 592,26 ad unmento dell'art, 
15 per fornitura di stampati agli uffici 
municipali nel IV trimestre 1908, Deli. 
berazione 14 luglio 1905 n, 1521, 

h) di lire 260,85 ad anmento dell’art, 
80 per spese incontrate per le elezioni 
amministrative, Deliberazione 21 luglio 
1905 n. 5519, 

1) di lire 47,50 ad aumento delPart, 
104 per inserzione avvisi. Deliberazione 
21 luglio 1905 n. 6789, 

7) di lire 661,70 ad anmento dell’art, 
15 per minute spese d’ufficio, Delibera- 
zione 28 luglio 1905 n. 7464, 

2) di lire 130,28 ad aumento dell'art, 
74 in onusa spese di spedalità, Delibe- 
razione 28 luglio 1905 n, 7463, 

._) di lire 126 ad aumento dell'art, 74 
in causa spese di apedalità. Deliberazione 
4 agosto 1905 n, 8971, 

n) di lire 64 ud aumento dell'art. 74 

in causa spese di spedalità, Deliberazione 
4 agosto 1905 n, 6559, 
._9) di lire 28 ad aumento dell’art, 15 
in causa legatura registri e fornitara di 
oggetti di cancelleria all'ufficio tecnico, 
Deliberazione 11 agosto 1905 n. 7901, 

») di lire 11.87 ad aumento dell'art, 79 
in omusa fornitura alloggi militari, Deli. 
berazione 18 agosto 1905 n, 80,80, 

g) di lire 88,50 ad aumento dell'art, 
104 per inserzione avvisi. Deliberazione 
25 agosto 1905, n, 8211, 

r) di corone 274.80 ad aumento del- 
sE do per DOInIsio, dell'apparecchio 

otary Cyoloatyle, Deliberazione 25: 

1905 n. 3804,” MEO 
._8) di lire 40,70 ad anmento dell’art, 74 
In causa spese di spedalità. Delibera- 
zione 25 agosto 1905 n, 8075. 

©) di lire 63 a aumento dell'art. 74 in 
causa spese di spedalità, Deliberazione 
1 settembre 1905 n, 7712, 

._%) dî lire 56,36 nd aumento dell'art, 79 
in cauga fornitura alloggi militari, Deli» 
berazione 1 settembre 1905 n, 8085, 

Measso trova eccessivi gli stornî e 

orede che si debba provvedere equamente 



































agli stanziamenti per evitare-queati in- 
convenienti. Chiede per esesplo coma 
è saltato fuori Il prelevamento alla 
lettera g. che sì riferisce al terzo tri- 
mestro 1903, 

Sindaco, Trova glusto l'appunto e 
terrà conto della raccomandazione. 


Ratifica di deliberazioni 


L'oggetto 2 reoa: 

Ratifica di deliberazioni prese dalla 
Giunta Municipale a termini dell’arò, 188 
della legge comunale. 2 

a) domanda alla R, Prefettura che i 
lavori di costruzione di due forni a ri- 
scaldamento diretto a carbone per la fab- 
bricazione del pane seguano & trattativa 
privata. Deliberazione 7 luglio n, 1905 
n, 6682, 

©) autorizzazione al Sindaco di rieor- 
rere alla IV Sezione del Consiglio di 
Stata contro la decisione 81 maggio 1905 
n, 11289 con la quale Giunta Proviaciale 
Amministrativa ha aceolto il reclamo del 
sig. Pietro Baletti ordinando che il me- 
desimo sia cancellato dal ruolo tassa cani, 
Deliberazione 21'luglio 1905 n, 6563. 

c) pagamento di lire 1500 per sessione 
del materiale costituente il fabbricato 
eretto snl fondo comunale in via Asilo 
Marco Volpe ad uso rimessa carozze per 
le Pompe funebri, Deliberazione 21 luglio 
1905 n, 7212, 

d) domanda alla R, Prefettura di auto. 
rizzare che i lavori di ricostruzione dei 
soffitti nei corridoi dell'Istituto Tecnico 
e del Ginnasio-Liceo siano appaltati per 
licitazione privata, Deliberazione 11 ago. 
sto 1905 n, 7526, 

Driussi chiede a che punto sono i 
lavori del forno municipale, 

Pecile. E' tutto pronto, manda solo 
una gramolatride che la casa tarda a 
spedire, Appena venuta, il forno comin- 
cierà a funzionare, 

Pagani dà spiegazioni sulle pompe 
funebri. 


In seconda lettura 


Vengono. poi approvati senza discus. 
sione e in seconda lettura i seguenti 
oggetti : 

2, e 8, Ratifica di deliberazioni prese 
dalia Giunta Municipale a termini dell’art. 
136 della legge comunale, 

4. Suesidio a favore degli inonAati delle 
provincie venete. 

5, Concorso di lire 100 nella spesa in- 
contrata dalla Commissione della Civica 
Biblioteca per il ritratto del ‘compianto 
dott, Joppi, 

6. Acqua potabile 
tari, rinnovazione 
lettura, 


Il bilancio preventivo 


e l'autorità tutoria 
Pecile. L'oggetto 7° porta: . 
Comunicazione del R, Decreto 18 lu- 

glio 1905 col quale è stato respinto il ri. 
corso del Comune contro le decisioni della 
Giunta Provinciale Amministrativa sul bi- 
lancio preventivo del corrente esercizio, 
* Pico leggo una lunga relazione ri- 
spondendo alle secuse mosse dall’au- 
torità tutoria dimostrando che il bi- 
lancio va a gonfia vela, 

Measso, Si può fare una dishiarazione 
di aver sentito la relazione, ma non si 
può discutere. 

Driussi. Deplora che nella relazione 
manchi quell’energia e quella forza per 
rispondere ali’arroganza dell’autorità 
tutoria che solo quest’auno si è messa 
lo testa di inasppara l’azione comunale 
perchè a Udine non vi è una rappra- 
sentanza democratica. 

Chiama insolenze quelle dell'autorità 
tutoria e domanda se si è fatto qual. 


or gli stabili mili- 
el contratto, — II 


* cosa per rispondere ad esse. 


Caratti. Sa come avvengono queste 
cose lassù, e perciò non se ne è mal 
preoccupato, ma f cittadini hanno di- 
ritto di sapere come sono amministrati. 

La stampa muove accuse e attagchi 
di sistemi meridionali, di sperperi eco. 
eco. E' vero che la minoranza non levò 
la voce di allarme, benchè vi siano 
rappresentanti autorevoli e competenti. 

Fa una gran chiacchierata per dire 
che non sono vere le accusa dell’auto- 
rità tutoria, 

‘ Propone che la Giunta porti la re 
lazione testò letta alla discussione in 
una prossima seduta, 

Pecile. Risponde a Deiussi che la 
Giunta crede alla bontà delle sue ra» 
gioni e perciò ritenne dovere evitare 
le violenze, Accoglie la proposta del 
cons, Caratti. 

Rileva la discordanza di apprezza 
menti fra la minoranza e la accuse dei 
giornali. 

Renser. Constata che la minoranza 
non usò Îl linguaggio polemico della 
stampa, perchè non adopera violenze 
di linguaggio possibili in una polemica 
della stampa, ma osserva cha /a mino» 
ranza fece tutte le proposte che furono 
accolte dall'autorità tutoria, Perciò la 
minoranza è d'accordo con case. Si po- 
tranne criticare le deliberazioni del. 
l'autorità tutorie, ma alla stregua delle 
leggi sono giusta, 

Caratti, Constata che fl cons. Renier 
stigmatizza la violenza di linguaggio 
del suoi organi, 

Renser. Non abbiamo organi. (Zlaritd). 









Cuvatti, Insiste nel diro che l'autorità 
tutoria non mosse appunti all’ indirizzo 
del Consiglio, ma alle condizioni rovi. 
noso del bilancio. E ciò la minoranza 
non rilevò mai. Sea ha intenzione di 
dirlo lo dica nella prossima seduta dopo 
un esauriente studio. 

Legge analogo ordine del giorno. 

Mzasso, Coatasta l'affermazione del 
cons, Caratti che mai la minoranza 
abbia mosso appunti all’ indirizzo e al- 
l'andamento dell’ amministrazione at- 
tuale, Ricorda che nella disanssione 
del bilanoio preventivo 1905, ebb> a 
dire che per le idee della maggioranza 
del Consiglio Comunale si andava in- 
contro a spese esorbitanti di qui i con- 
tribuenti si sarebbero accorti. . 

Ripete tutte le osservazioni da lui 
mosse all'indirizzo del bilancio e che 
costituivano un vero allarme per il bi- 
lanoio in cui parecchie migliaia di lire 
furono ingolata, 

Driussi. E° contento per lui che 
l'avv. Ranier abbia detto che quei gior- 
nali non sono suoi organi. Risorda gli 
attacchi al consuntivi che poi vennero 
ed erano in regola e alla liquidazione 
dell’edificio soolastico. 

Venendo alle delibere dell’autorità 
tutoria, dice che è ridicolo pensara che 
lo spese par le serre e per la Camera 
del lavoro, abbiano portato il bilancio 
a condizioni allarmanti. 

Dica il consigliere Measso che mi. 
glisia di lira furono ingoiate, Ciò darà 
motivo ad uno stellonsino di eronasa. 

Quando la minoranza ha detto che 
vi sono troppi aminalati all’ospitale, 
che sî fecero troppe scuole, che si au» 
mentò troppo lo stipendio dei maestri 
9 degli impiegati? 

Parla per difendere il suo operato 
quale assessore dalle finanze e chiede 
che gli si dica dove i denari furono spesi 
male e coma si poteva spendere meno, 

Pecile. La discussione si svolgerà nella 
prossima seduta e perciò crede che si 
debba a quel giurno riuviarla, 

Renîer ricorda il mutuo delle 90.000 
lire che dimostrano che il bilancio non 
è bene equilibrato. 

Caratti. Confondete la contabilità colla 
finanza. 

Measso. E’ un'imposizione il preten- 
dere che sî dica quali sieno le idee dei 

iornali. Noi rispondiamo di quello che 

ioiamo. 

Il cons. Driussi ha spostato la que- 
stione, perchè egli disse che la parte 
passiva ingoiò parecchie migliaia di lire, 
e non ghe furono ingoiate dal consiglieri. 

Driussi. Vedrà ia Patria e il Gior- 
nale di Udine! 

Measso. Non tiriamo in ballo la stam- 
pa, perchè anche l’avversaria ebbe ca- 
lunaie bea più gravi. Nvi non siamo 
alieni dalle spese che avete fatto, ma 
le avrammo fatte in 15 anni anzichè 
in 3 annì, 

Driussi. Questa è una risposta, 


dall’erogazione della vendite del legato 





Girardini. Non è questo il momento 


di una lunga discussione, Rileva il dis: 
sidio fra la minoranza e l’autorità tu- 
toria, che disso che quì va tutto male. 

Chiede quali spase, quali sperperi @ 
quali tasso nuove sieno state introdotte. 

Pare che gli articoli del Giornate di 
Udine siano stati raccomandati a Roma 
e abbiano ispirato l'autorità tutoria. Da 
ciò la doverosa spiegazione fatta dal- 
l’assessore Pico. 


MI conto cengontiro della Cama di Risparmio 

L'oggetto 8 reca: 

Conto consuntivo 1904 della Cassa di 
Risparmio. 

Pecile. I revisori hanno parole di e- 
logio per il Consiglio e per il Diret- 
tore e propongono un plauso ad essi. 

Driuss: raccomanda che la Cassa di 
Risparmio si avvicini di più al carat- 
tro democratico, aprendo dei pissoli 
grediti per operai, capi-bottega, picaoli 
proprietari acc. eco, 

Daplora l'escessività delle spesa per 
i piocoli mutui e raccomanda che anche 
in ciò la Csssa di Risparmio si moder- 
nizzi e si uniformi alle facilitazioni 
che possono essere alla portata dei pic- 
goli proprietarii. 

Cudugnello, Prende occasione dalle 
osservazioni del cons, Deiussi per dire 
he par i picsoli prestiti, la Ca-sa di 
Risparmio usa lo stesso trattamento 
degli altri istituti. 

Quanto ai mutui, da poobi giorni le 
spese sono stata modificata a favore dei 
contraenti. 

Sindaco prende atto delle racsoman- 
dazioni del cons. Deiussi, 

Measso si astiene dal voto perchè 
faceva parte dell’amministrazione rela- 
tiva al conto fn discussione, 

Dopo di ciò è approveto il relativo 
ordine del giorno. 


I conti consuntivi 
della Congregazione di carità 
Pecile. Apre la discussione sul conto 
1903.1904 della Congregazione di Carità. 
Conti e Peuluzza. Si astengono dal 
voto perchè facevano parte del Consiglio. 


. Driussi trova giusto fl lagno della 
{Congregazione di esser stata esclusa 


GIORNALR FI USINA 


Tullio, 

Pesile risponde she la Giunta erogò 
quelle rendita per bisogal urgenti, specie 
per 1’ Iofanzia, Rishiama il cons, Driussi 
alla relazione. È 

Renier. Trova utili molte praposte 
contenute nella relazione ma muove 
qualche appunto. 

Dopo di eiò Il Conto è approvato 
con un escedenza passiva di L, 1.426.25 
per il 4908 a di L. 689.49 per il 1904. 


H gran mutuo 

Si passa quindi all'oggetto 10: 

Contrattazione di un mutuo di lire 
950,000 con la locale Cassa di Risparmio 
per trasformazione di prestiti. 

Measso. Chiede quante sieno le spesa 
contrattuali, per vedere so fosse possi» 
bile di risparmiarle. 

Girardini risponde che erede impos: 
sibile la cosa perchè vi sono patti spe- 
ciali. Ad egni medo si studierà în 
proposito. 

Dopo aver preso atto di una‘lieve 
modificazioue di forma suggerita dal 
cons. Caratti, il relativo ordine del 
giorno è approvato. 


La trasformazione dei mutui 


colla Cassa di Depositi e Prestiti 


Sindaco : l'oggetto 411 reca: 

Proposta di trasformazione di 
bici mediante operazione con la Cassa 
Depositi e Prestiti. 

Renter. Trova che il tasso è del 4.15 
mentre quello colla Cassa di Risparmio 
è del 4. Chiede perchè non si è fatto 
anche questo mutuo colla Cassa di Ri. 
sparmio. 

Sindaco, Perchè la somma di 950000 
era il massimo che poteva concedere la 
Cassa di Risparmio. . 

Renier trova che il favore della Cassa 
Depositi e Prestiti è molto limitato. 

Girardini, Queste sono le migliori 
condizioni che si possono ottenere. 

Caratti, Si felicita col Sindaco e col. 
la Giunta per la soluzione del problema 
e propone un indennizzo alla Commis 
saria Uscellia, 

Measso, Si associa ma arede doversi 
dare un indennizzo, auche ad altri fsti- 
tututi como il legato Bartolini, la So- 
cietà Oporaia, l'Ospitalo eco, 

Girardini. Ascettiamo la raccoman- 
dazione del cons. Measso, ma rilevo 
che i tassi di parecchi istituti sono în- 
feriori, 

Dopo di ciò l'ordine del giorno è 
approvato. 


Gli accordi coll’Ospitale 


L'oggettto si reca: 

Nuovi accordi fra il Comune di 
Udine e l’Oapitale Civile ia sostituzione 
dell’appuutamento 18 dicembre 1878, 

Pecile apre la discussione in merito, 

Il segretario legge l'accordo provvi- 
sorio. 

Renier voterà l’accordo però gli sem- 
bra che l'importo di L. 120 per ogni 
oronico sia alquanto elevato e ciò fa- 
cendo un confronto cogli alienati trau- 
quilii. 

Driussi E' contrario completamente 
alle proposte della giunta. 

Vi sono due dati fissi: le rendite del- 
l’Ospitalo e il numero degli ammalati. 

Questi ultimi cressono sempre. Quindi, 
finora il Comune pensa al di più cui 
le rendite deli’ Ospitale non arrivano, 
Ora l'Ospedale ci propone, invece di 
una csoillazione, di pensare ai cronici. 
L'elenco delle malattie croniche conte. 
nute nella tabella, a detta dei medici, 
non sono basate su criterii scientifici. 
Perciò i eronici saranno più 0 meno 
a seconda del numero degli ammalati 
qui dovrà pensare il Comune. 

Rileva che i dati numerici st riferi» 
scono al marzo scorso e che con quel 
computo si avrà già una spesa molto 
superiore di quella preventivata, 

Ora se il Comune deve aver questa 
maggior spesa perchè dovrà abdicare 
alla sua ingerenza nell’ Ospitale ? 

In conclusione esso non fa altro che 
domandare carta bianca per tre anni, 
Perchè ciò? = 

Prima di accettare questa conven- 
zione, bisogna pensare seriamente e 
crede che la Giunta debba almeno 
soprassedere e che le cose restino come 
sono. 

Caratti. Riconosce l’importanza delle 
osservazioni del con. Deiussi, benchè 
detta importanza sia più formale che s0- 
stanziale, . piega ii convegno stipulato 
nel 1878 che è assai difettoso. 

Sostiene l'opportunità di approvare 
l’assordo coll'Ospitale dal momento che 
ha carattere provvisorio per tre anni. 

Comencini domanda, dal momento 
che i risultati finanziari di tale accordo 
porteranno una maggior spesa di oltre 
50000, lire se può concorrervi Il fondo 
dei cronici. 

Measso. Preso come convenzione bi- 
laterale, l'accordo appare conveniente. 
Ii convegno del 1878 è tale che non 
si può andare avanti. 

Conslude dicendo che bisogna stipu- 
lars l'accordo come proposto. 








DI ZOINTS 


Perusini (assessore). Dopo le parole 
dei cons. Measso e Caratti ha poso da 
aggiungere. 

Risponde al cons. Renier che la 
quota di L, 1.20 non è eccessiva. 

Risponde pot alle osservazioni del 
cons, Driussi rilevando che la larghezza 
dell’ Ospitale è notevole dal momento 
che tenne a proprio carico f tuber» 
golosi. 

Sostiene l’ opportunità di approvare 
l’aasordo. 

Driussi replica ribadendo le sue 0s- 
servazioni dicendo che i cronici saranno 
moltissimi e non quelli solo che sono 
all’ Ospitale. Propone la sospensiva, 

Caratti replica brevemente, 

Pecile osserva al cons. Driussi che 
l'esperimento proposto è il meno peggio. 

E° messa ai voti la proposta di sospen= 
siva, che accoglie il solo voto del cons. 


| Driussi. 


Quindi l'accordo proposto dalla Giunta 
è approvato. 
L'ospedale delle malattie infettive 

L'oggetto 13 reca: 

Progetto di riordino edi ampliamento 
dell’Ospitale per malattie infettive, 


Comencini. Fa una raccomandazione 
nel senso ghe le finestra sieno fatte più 


, Bite per ottenere una maggiore aerea- 


de- , 


zione. 

Sindaco si terrà conto della racca- 
mandazione, 

I Consiglio approva l'ordine del 
giorno presentato în proposito dalla 
Giunta e che è del seguente tenore: 

Il Consiglio Comunale: 

1. Approva il progetto dell'Ufficio tse- 
nico municipale proposto dalla Giunta 
per le opere di ampliamento e di riatto 

ell’Ospedale per le malattie infettive e 


ne autorizza l'esecuzione entro il limite . 


di spesa di lire 20000, delegando alla 
Giunta municipale l'approvazione del ca- 
pitolato di appalto di cui all’articolo 112 


del Regolamento per la esecuzione delle | 


legge comunale e provinciale ; 

2. Determina che l'asta per gli appalti 
delle opere contemplate nel detto pro- 
getto segua nel modo stabilito dalla let- 
tera 4 dell'art. 87 del Regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato 4 maggio 
1885 n. 3074 ed a termini abbreviati; 

8. Delibera che alla spesa si faccia 
fronte con mutuo di lire 20000 da com- 
prendersi nella operazione da concludersi 
con la Cassa Depositi e Prestiti a ter- 
mini dell'art, 10 della legge 28 luglio 
1905 n, 176 che ha esteso ai Comuni della 
regione veneta le disposizioni della legge 
19 maggio 1904 n, 185. 


La cessione del lazzaretto 
all’ospitale 

L'oggetto 14 resa: 

Cessione dell'intero servizio dell’Ospe- 
dale per malattie infettive all’Ospitale Ci- 
vile, . 

Dopo parecchie osservazioni del cons. 
Comencini che vorrebba fra altro che 
la nomina dei primariiffosse di spettanza 
del sonsiglio comunale, e dei cons, 
Renier, e Cudugnello, l'ordine del giorno 
della Giunta è approvato, previi schia» 
rimenti dell'assessore Perusini e del 
Sindaco. 


La riforma dell'organico 
dell’ Ospitale 
E si passa all’oggetto 15: 
Riforma dell'organico del servizio sa- 
nitario del Civico Spedale, 
Parla in proposito l'avv. Driussi che 
è contrario alle nomine fatte senza 
concorso e che ottiene che si deroghi 
da ciò per una volta tanto; aggiunge 
la neaessità di regolare tutti i servizii 
e i reparti, compreso quello ostetrico. 
Sindaco. La Giunta terrà conto delle 
raccomandazioni del cons. Driussi, 
Sono le sette e la seduta è tolta e 
rimessa a oggi alle 2. 


CRONACA: PROVINCIALE 


Da CIVIDALE 
La questione daziaria — Tiratori pre- 
miati — Per chi deve ancora vac- 
cinare i bambini 

Ci sorivono in data 17 (rit): 

Gli argomenti del giorno, per Civi- 
dale, sono: il terremoto della Calabria 
e la questione daziaria; per quest’ ul= 
tima ci sono due forti correnti contrarie 
ed una di carattere egiettico. Molti 
propendono per la gestione în economia, 
altri per l'appalto ed altri ancora per 
un sistema misto; per la cessione cioè 
ad un appaltatore con diritto alla com- 
partecipazione degli utili. 

La questione tiene agitati gli animi: 
dappertutto si parla e si discute: se ne 
dicono di cotte e di crude. Anche il 
Consiglio ne resta diviso in modo da 
generare il dubbio d’una probabile crisi; 
perchè sembrerebbe che quel partito 
stesso che ha innalzato il sig. Angeli 
al sindacato fosse contrario alla muni- 
cipalizzazione dell’ esazione del dazio. 

E, dato che questa non venisse deli- 
berata, il Sindago si dimetterebbe 8 
naturalmente, passerebbe all’opposizione. 
E allora? Allora, Commissario regio, 
e nuove elezioni. 





Questa è la vera situazione dell’Am. 
ministrazione comunala, 

Domani, lunedi, il Consiglio si radn- 
nerà in saduta privata por trattare l'im. 
portante argomento, 

dl 

Un telegramma del dottor Nusst a} 
nostro Sindaco annuncia che i nostri 
tiratori alle gare di Spilimbergo ripor. 
tarono il terzo prersio. 


da 
L’ambulatorio del dott, F. Aoccordini 
resterà aperto tutti i giorni nella ven. 
tura settimana, per chi avesse bisogno 
di vaccinare i propri bambini. 
Da TRICESIMO 


PER L'ESPOSIZIONE AGRICOLA 


I premi del Ministero 
Una lttara del Minisiro Rava 

Gi sorivono in data 18 

Ecco la lettera del Ministro di agri. 
coltura, oggi stesso giunta a questo Co. 
mitato ordinatore: 

Roma, 15 mettombre 1903, 

< Per la buona riuscita dell’Esposi. 
zione agricola-zooteanica, indetta gostà 
per l'ottobre prossimo, si concedono i 
seguenti premi: 

« Sezione I. Mostra bovina. - Un aus: 
sidio di L. 290 pari al terzo dell’am- 
montare dei premi in denaro stabiliti 
nel programma par le prime sette ar- 
tegorie. 

«Per ognuna delle calegorie III, IV., 
V. e VII. una medaglia d’argento do- 
rato, una d'argento e due di bronzo è 
per la categoria VII. una medaglia d’ar» 
gento e due di bronzo, 

« Sezione IIL Caseificio, - Una me 
daglia d'argento e due di bronzo per 
ognuna delle tre categorie contemplate 
nel programma. 

«Sazione [IL (Per la parto che ri. 
guarda la frutticultura) due medaglie 
d’argento e tre di bronzo, 

« Sezione IV, Categoria I, - Una me 
daglia d’argento e due di bronzo. 

« Sozione Supplementare. Categorie I, 
; e IL - Quattro medaglie di bronzo: 
| Categoria IV. Una medaglia d’argento 

dorato duo d’argento e tre di bronzo, 

«Per contribuire poi alla buona riu- 
soite della mostra vinaria, songedo una 
medaglia d'argento dorato per siascuna 
delle categone I, II. e III delia sezione 
II. nonchè quattro medaglie d'argento. » 

Il Ministro Rava 

Riassumendo, il Ministeso oltre alla 
somma di L. 290, consorre culla bel. 
lezza di n. 53 medaglie di cui 8 d’ar- 
gento dorato, 17 d’argento e 28 di 
bronzo, 

Il Comitato Ordinatore, dispone della 
somma di L. 1500 per premi in denaro, 
10 medaglie d’oro, 40 d'argento dorato, 
55 d’argento e 72 di bronzo. 

A queste si devono aggiungere n. 8 
medaglie della Camera di Commerdio 
di Udine, 2. medaglie d’oro dell'onore» 
vole D'Aronco e numerose altre me- 
daglie votate da Comuni e Circoli A- 
gricoli, delle quali non è peranco 
giunta partecipazione ufficiale a questo 
Uomitato. 

Questo dimostra quale grande im- 
portanza vada assumendo questa Espo- 
sizione del cui esito brillantissimo non 
Vè ormai aleun dubbio, 

Da PORDENONE 
Il Conte di Torino 
al Sindaco di Pordenone 

Ci serivono in data 18: 4: 

E’ pervenuto all'egregio nostro Sin- 
daco dott. Cossetti la seguente lettera: 

«Itlmo sig. Sindaro della Citià 
di Pordenone. 

Nei prendere commiato dalle Autorità 
© dalla cittadinanza di Pordenone, S. 
A. R. m'incarica di comunicare alla 
S. V. il suo vivo compiacimento per le 
cortesi accoglienza e le dimostrazioni 
di devota simpatia ricevute ed il suo 
rammarico nel lasciare così presto un 
soggiorno. tanto gradito del quale ser- 
berà lieto ricordo, 

Gradisca sig. Sindaco, gli atti del mio 
ossequio. D’ordine 

Capitano @. Colli di Felizzano >. 

Da S, GIORGIO DI NOGARO 

Le vittime delle vipere 

Ci sorivono in data 18; 

Nel pomeriggio di ieri certa Maria 
Cristia, di Villanova, mentre era nel- 
l'orto, fu morsicata da una vipera. 

Fu subito condotta con una vettura 
in farmacia, ove fu medicata e tratta 
fuori di pericolo. 

Le si era gonfiata enormemente la 
lingua, perchè st mise in boeca le mani 
dopo essersi toccata la ferita, 

Da S. VITO al TAGLIAMENTO 

. Stritolato dal carro 

Ci sorivono in data {0: 

Certo Bellomo Santo fu Pietro, con- 
tadino di Fiume di Pordenone accom: 
pagnava un carro di barbabietole, tirato 
da due buoi, a questo zuccherificio, Al- 
l'ingresso del paese in via Pordenone, 
le bestie impaurito alla vista d'un ga- 
vallo presero a correre all'impazzata, Il 
contadino, impotente a frenarle, si ri- 
fugiò dietro uno dei pali che sostene 
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gono i fil elettrici, ma dall’urto del 
carro il palo fu spezzato e il poveretto 
ne ebbe stritolato lo stomago e il ventre. 
Venne tosto trasportato al nostro ospi- 
tale. 


CRUMAaCA. CITTADINA 


INtelefono del Giornale porta il n. 1-80 
GITA RCA E 


Bollettino meteorologico 
Giorno 19 settembre wro 8 Termometro 16,2 
Minima aperto notta 10,2 Barometro 752 
Risto atmosferiso : vario | Vento: E. fi 
Pressione: calante Ieri: Bello 
Temperstura massima: 2i.l = jMinima 462 
Vodia: 17.24 Aoqua caduta ml, 


Soccorriamo i fratelli ! 


Siamo già arrivati ad una cifra 
elevata. 

La cospicua somma di circa 
nove mila lire, raggiunta in po- 
chissimi giorni ci dà la fiducia 
che la sottoscrizione darà frutti 
copiosi — tanto più benedetti, 
perchè prontamente impiegati a 
restituire l'abitazione se non la 
casa a parecchie sventuratissime 
famiglie. 

Dalla provincia ci pervengono 
notizie di altre sottoscrizioni, 
nelle quali si confondono le of- 
ferte di persone d’ogni classe, in 
un solo nobilissimo intento. 

La sottoscrizione dei giornali Patria 
del Friuli. è Giornale ii Udine: 

VIII. Elenco 


Somma precedente L. 8518.15 
Co. Filippo Fiorio » 50,— 





al 
ri 


DI 


lO 


Co. Daniele e Vittoria Florio » 50,— 
e. Ida Pasquotti Fabris » 10— 
Operaie del labor. Pasquotti- 
. Fabris » 1160 
i Co. Filippo di Brazzà » 50,— 
to Co. Vera di Brazzà » 50— 
0. Caterina Regina Sabbadini » 15.— 
da Avv. Giuseppe Sabbadini » 10 
la G. Fercuoci a» 10 
1a Valentino Linda » bB.- 
10 Lusio de Gleria » 10— 
> Cav. Giorgio Gaspari di La- 
tisana per mezza giornata 
di lavoro offerta dome- 
la nica 417 da’ suoi mezzadri 
Le e operai (!) » 37.60 
È Dott. cav. Luciano Uril » 10,—- 
di È Dott, Silvio Sbisà e famiglia » 30.— 
Fam. Passoro del Giudice >» 50,— 
la È Fam. co, Lovaria >» BOT 
0, Co. Ottaviano di Prampero » 30,— 
0, Contarini Giovanni L. 10,— 
Impiegati e ope- 
È rai della Ditta » 28,25 » 38.35 


Famiglia Pagavini » 5 
! Esatti dal Circolo Costitu- 


di zionale Giovanile per im- 
ì porto I e II lista » 9275 
to Totale a oggi L. 94183,45 


(1) Ecco i nomi dei bravi eperai del 
: cav. Gaspari: 

Casasola Luigi di Sante L, 1.40, Casa- 
sola Giuseppe di Ferdinando 1,40, Zauello 
i Sebastiano di Avgelo 1,40, Zanello Giu- 
seppe di Giacomo 1,40, Casasola Giacomo 
* fu Innocente 1.40, Casasola Innocente di 
j Giacomo 1,40, Taglielegne Giuseppe fa 
Gio, Batta 1,50, Taglielegne Antonio di 
Giuseppe 1.40, Taglielegne Giovanni di 
i Luigi 1.40, Pizzolitto Sante fa Natale 1,40, 
| Tramontin Gherardo fu Antonio 1.40, 
| Tramontin Antonio di Gherardo 1.40, 
| Mauro Eusebio di Sante 1,40, Bafon Luigi 
| fa Felice 1,40, Bufon Gitseppina di Luigi 
‘ 0,90, Zammarian Raimondo di Angelo 1.40, 
| Zammarian Amedeo di Angelo 1,40, Ga- 
il lasso Davidde di Domenico 1.40, Galasso 
| Pietro di Domenico 1, Da Nobili Giovanni 


ni Ji di Domenico 1,40, Da Nobili Amedeo di 

10 È Domenico 1.40, Taglielegue Pasquale fu 

n È Valentino 1,40, Pelizzaro Antonio 1.40, 

co È Pelizzaro Gio, Batta 1.40, Zanin Pietro 
| fa Natale 1.40, Zanin Giusoppe fn Na. 
i tale I, Zanin Sante fa Antonio 1,40, Parro 

o Yi Lodovico 1.10. — Totale L, 87.60. 

6 Spedizione di legname 

O 3 Il Comitato d'urgenza ha fatto oggi 
; una spedizione di cinque vagoni di Je- 
: name e precisamente : 

la N. 2 vagoni di travi 

le » 2» » tavoloni 

al >» >» morali 

E offerte consegnate 

* { al Sindaco di Udine 

la $ Banca Coop. Udinese » 300— 

ni B Bolzoni Giovanni e famiglia » 40.1 
‘8g. Braido Palamede » 1.50 

o fg Perosa Riccardo » 1.50 
rag. Rigo Giovanni » 1.1 
‘Pag. Rassatti Ranieri » 1- 

È tag. De Gaspari Luigi » [1 
De Stallts ‘Gio. Batta >» 1° 

nà irag. Bettina Renato » 15 

È JBlasoni Armando >» 1° 

© {  FERNET - BRANCA 
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UN APPELLO Al FERROVIERI 


Ci è pervenuta la-soguente lettera che 
volentieri pubblichiamo, fiducicsi che 
l'appello dell’egragio funzionario delle 
ferrovie non sarà lanciato in vano : 

Ilono Sig. Direttore, 

Pregola pubblicare nel suo periodico 
l'appello da me diretto a tutti i ferro 
vieri d’ Italia, 

Egregi Colleghi, 

« Dinanzi all’orrendo disastro che ha 
colpito la nobile regione della Calabria 
non può a meno di raccogliersi in un 
sentimento di schictta solidarietà l’a- 
nima generosa dei ferrovieri italiani 
che troppo spesso, nel lutto delle pro- 
prin sventure, imparano quanto valga 
lo slaneio del cuore fraterno, 

Sono migliaia di povere famiglie cha, 
rimaste senza tetto e senza pane, invo- 
cano soccorsi; sono sshiere infinite di 
disgraziati che piangono sulla più ds- 
solante rovina, col solo conforto di sa- 
pere che tra noi si ripercuote l'eso 
del loro immenso dolore. 

In questo grave momento di ango- 
scia che stringe tutta Italia in un via- 
dolo di carità per le innumerevoli vit- 
time, sia nostro pensiero concorde di 
porgere la mano di lavoratori in sol- 
llevo di tanta miseria. 

A tal uopo ognuno di noi rilasci, 
nella misura consentitagli, una somma 
al proprio Capo immediato, il quale 
coll’elenco degli oblatori na farà ri- 
messa alla cessa centrale da ui di- 
pende, intestando colla dicitura « Pro 
Calabria » la modula « A. 103 ». 

Daremo così una bella prova di fra» 
ternità verso quegl’ infelici le cui grida 
strazianti sono oggi l’unico segno di 
vita tra lo squallore delle case abbat- 
tuto, Alfredo Squartini — — 

Impiegato ferroviario Stazione Udine 

u Da ogni parte d’ Italia sì levano come 
un sol uomo le mille genti d'ogni par- 
tito, d'ogni fede, e tutti all'unissono gri- 
dano a una voce gola : porgiamo un aiuto 
ai poveri fratelli delle Calabrie. 

E tutti fauno a gara di proporre, di 
suggerire qualche idea luminosa che 
maggiormente riesca al fine di apportare 
nel luogo del dolore l'obolo maggiore. 

Ma tatto ciò costituisce, come giusta- 
mente disse la Tribuna una ressa affan- 
nosa, che mentra è sublimo grandiosa- 
mente bella per slancio e cuore, pure 
non ha quella ccordinazione disciplinata 
che sarebbe necessaria nella dolorosa 
circostanza, 

Secondo il mio modo di vedere non vi 
dovrebbero essere tanti comitati e sotto- 
comitati, le grandi amministrazioni dello 
Stato non dovrebbero frazionare le loro 
proposte generose, i singoli uffici non 
dovrebbero lavorare indipendentemente 
Yuno dall'altro ma organizzarsi inveca 
prima di agire, scegliere fra i progetti il 
più attuabile ed in ultimo fare un ver- 
samento generale a mezzo del nostro Di- 
rettore Generale, che corrisponda alla 
grandiosità e solennità del momento, 

E principalmente non bisogna imporre 
al cuore di nessuno la quantità e la mi. 
sura dell'oblazione, 

Fra gl'impiegati dello Stato ve ne 
hanno di quelli i quali conducono la vita 
fra stenti. inauditi, ed i miseri stipendi 
non sono sufficienti a sfamare le loro fa- 
miglie. L'idea di togliere a questi una 
giornata di lavoro non la trovo consonna 
al caso filantropico che ci siamo prefissi 
perchè mentre molti lascierabbero volen- 
tieri l’obolo suggerito, altri pur essendo 
costretti di versarlo ingannerebbero i 
sentimenti del proprio cuore non essendo 
l'offerta spontanea 6 veritiera. 

Perciò oguuno deve rimanere libero di 
versare al suo immediato superiore quella 
somma ch» crederà opportuna, quella che 
le proprie risorse consentiranno di dare, n 


Giù che si fa nella provincia 


Ci scrivono da Civ.dale, in data 18: 

Questa mattina, nel gabinetto del Regio 
Commissario ei è radunato il comitato 
cividalese Pro Calabria per addivenire 
alla esatta determinazione del programma 
da seguire per venire in aiuto dei di- 
agraziatissimi fratelli, Erano presenti 
oltre una ventina di persone fra coi 
molte buone signore. Si stabili di man- 
tenere quasi intatto il programma trac- 
ciato nella precedente adunanza e cioè: 
aprire una pubblica sottoscrizione affi. 
dandone l’incarico alle signore che si 
divisero in tre Commissioni allo seopo 
di ripartire fra esse il lavoro: di tenere 
una pesca di beneficenza, dare un trat- 
tenimento in teatro ed effettuare la pas. 
seggiata di beneficenza domenica p, v. 

Nel pomeriggio di oggi le gentili si- 
guore cominciarono le loro peregrina- 
zioni nella città raccogliendo le offerte 
della cittadinanza, 


Per la ferrovia Carnica 
E° giunto il Decreto Reale che ap- 
prova il concorso dei comuni per la 
ferrovia Carnica anche se fu necessario 
oltrepassare la sovrimposta, 
St attende ora il parere del Consi- 
glio di ntato. 


Il concerto di questa sera 

Questa sera alle otto e tre quarti al 
Testro Vittorio Emanuele si darà un 
concerto a favore della «Dante Ali. 
ghieri». 


SIORNALE DI USINB 





irigorà {l maestro Revere di Milano. 

AI piano siederà la marchesina Au- 

guata Obizzi, uscita dalla soucla musi- 
oale di Milano. 


La festa del XX Settembre 
Gli spettacoli a beneficio 
delle vittime del terremoto 
IL MANIFESTO DELL'ONIOME ESERCEMII 


L'Unione Erersenti, ha pubblicato, 
per le feste che avranno J]uogo, per 
sua iniziativa, domani, XX settembre, 
a beneficio dei danneggiati dal terre. 
moto in Calabria, il saguente mauifesto: 

Unione Esercenti di Udine 
Concittadini ! 

La giornata di domani segna il 35° 
anniversario della più completa e glo- 
riosa epopea nazionale, segna l'epilogo 
splendido e santo di tanti sacrifici e di 
tanti martiri ; segua una data di deli- 
rante entusiasmo per tatti i cuori rae- 
coltî sotto il solo vessillo tricolore, 

Ms domani quel vessillo avrà un'ombra 
di lutto e dalle nostre Alpi, dalle nostre 
vallate ridenti, sventolerà mesto verso il 
passo colpito dalla sventura, verso le Ca- 
labrie devastate dal terremoto. 

Il provento dei festeggiamenti comma- 
morativi che avranno luogo domani in 
piazza XX settembre sarà dunque dedi- 
cato a lenire la sventura dei fratelli va- 
labresi e perciò, Concittndini, affermate 
ì anco una volta, la gentilezza dell'animo 
friulano accorrendo tatti compatti, senza 
distinzione di casta o di partito, a por- 
tare il vostro contributo pro infelice Ca- 
labria. 

Comitato Esecutivo dei festeggiamenti 
' Programma dei festeggiamenti 

Oro 15. Conserto della banda citta- 
dina. 

Ore 17. Concerto della banda di fan- 
teria. : 

Ore 17, Ballo con orchestra diretta 
dal maestro Blasich. Cent. 20 per ogni 
danza, 

Ore 20, Concerto della banda dei 
cavalleggieri Vicenza. s; 

Ore 24. A richiesta generale replica 
delle proiezioni con quadri nuovi. 

Illuminazione straordinaria della 
Piazza a cura del Municipio e dell’ U. 
nione Esercenti, 

Iagresso alla Piazza XX settembre 
gent. 10, 

Tanto il ricavato netto dell'ingresso 
alla Piazza tanto quello del ballo va 
tutto a tutale beneficio dei danneggiati 
dal terremoto di Calabria. 


Un daziere che si frattura 


Ieri vanne accolto d'urgenza all’ospi- 
tale, Filippo Mestroui d'anni 29, impie- 
gato al dazio, perchè aveva una gravis- 
sima frattura alla spalia sinistra, ripor- 
tata cadendo dalla bicicletta mentre pe- 
dalava lungo la strada di circonvalla» 
zione, 

Il Mestroni ne avrà per circa un mese 
salvo complicazioni, 





! Sponsali. Oggi a Venezia si ae» 

' lebrarono le nozze del carissimo nostro 
amico e già zelante amministratore 
del nostro giornale, Riccardo Giordani, 

; ora impiegato nell’azienda del cav. 
Stroili in Gemona, colla leggiadra si- 
gnorina Oiimpia Carafoli, 

Alta coppia felice e ai congiunti f 
nostri rallegramenti e i più fervidi 
augurii, 

n nn 

STELLONCINI DI CRONACA 

Il trucco 

Tori in Consiglio i signori radicali sono 
ricorsi al loro trucco. 

Il trucco è noto, Quando nelle po- 
lemiche sui giornali, che essi affrontano 
allegramente, si vedono messi alle strette 
eccoli gridare: « Vi aspettiamo in con 
siglio comunale! n 

£ in Consiglio comunale: « La mino 
ranza liberale non ha il coraggio di ripe- 
tere qui le calunnie della stampa!» 

Teri il trucco si svolse con abbondanza 
di gesti e di sospiri. Non è giovata la 
dichiarazione del cons. Renier che la 
minoranza aveva fattò tutte le proposte 
contro i metodi finanziari della Giunta 
radicale che poi forono accolte dall'au- 
torità tutoria. 

Non ha giovato la parola acuta e pre 
cisa del cons. Measso a distinguere l’uf. 
ficio del giornale da quello del consi- 
gliere comunale; non ha giovato il ri- 
cordo delle campagne a base di calunnie 
personali fatte dali’ effemeride radicale 

er tanti anni; non ha giovato dire che 
le eritiche contro l’amministrazione finan. 
ziaria del comune gi riassnmevano in 
questo: che sì era speso in tre anni quello 
che dovevasi spendere in quindici 6 che 
da ciò doveva venire ed è venuto ed 
esista l'imbarazzo sempre più grave del. 
l'erario comunale. 

Nulla ha giovato, perchè il truoco do- 
veva compiere la sua ruota e far vedere 
come da un cinematografo che gli as 
Seasori a i consiglieri della maggioranza 
radicale sono le vittime delle calunnie 
della stampa liberale. Le calunnie nostre ! 
Ma sarebbe ora che la finissero con que- 

“ ste commedie, che nessnno più prende 
sui serio, Se noi abbiamo stampato delle 
calunnie 0 perchè non l'avete trato 






















Millemoth per assistere all’inaugura- 
zione del tratto Schwarzaoh-St. Velt della 
ferrovia dei Tauri, 


ufficiali e degli impiegati si verificò 


a vostra disposizione a sarebbe stato, 
in cospetto del pubblico, un vero trionfo 
per voi provare che noi avevamo pubbli. 
cato delle irsinuazioni personali, e non 
come erano realmente delle critiche fon. 
data, doverosa, giuste agli amministratori 
del pubblico denaro. 

. Invece di ascingarvi a quest'impresa 
imposta dalla logica e dal buon senso, 
andate in Consiglio a gridare contro 
di noi, perchè là dentro non possiamo 
rispondervi, 

È poi chi è l'oratore di queste vittime? 
Il cons, Driussi, néo- socialista, collabo- 
ratore più vero e maggiore d'un giornale 
ebdomadario che, in ogui numero, pub- 
blica le più luride cose contro gli uomini 
del partito liberale nazionale e contro il 
Giornale di Udine! 

Sicaro, questi educatori del popolo, 
giacobini nell'anima, vogliono per sè 
l’ impunità dell'aggressione personale, ma 
non tollerano la critica serena, sulla 
base dei fatti, Ed è con questa intolle- 
ranza e con quei trucchi che essi cre- 
dono di poter far tacere gli avversari 
e segnitare indisturbati a fare i padroni 
del comune! 


La «révanche » di Tavagnacco 


Teri finalmente in Consiglio comunale 
si è saputo perchò i radicali avevano 
minacciato di fischiare l'onorevole Mini- 
stro delle poste e telegrafi, che veniva 
qui accompagnato dall’on, Solimbergo, 
per risolvere la questione del palazzo 
delle ‘poste. 


Si trattava, come risulta dalle parole dei . 


consiglieri Driussi e Girardini, d'una 
risposta ai fischi con cui fu accolto a 
Tavagnacco l'avv. Girardini, durante la 
lotta elettorale. 

Sono cose da non credere; eppure 
sono! Quelio fa un episodio della 
vivacissima lotta elettorale 6 venne pro- 
vocsto da una frase dell’avv. Girardini 
il quale parlando a Tavagnacco cominciò 
il suo discorso dicendo press’a poco: 
« so di essere in un paese di feudatari 
8 fa allora che dagli elettori, liberi cit- 
tadini, vennero i fischi, Ma Ia minaccia 
dei fischi al Ministro, fatta comunicare 





a freddo che sì voleva fare, per sfogare 


città! 

Il cons. Girardini ha creduto che la 
dichiarazione fatta, per la constatazione 
della verità, da quel gentiluomo che è 
il cons, Di Prampero di non esser stato 
presenta a quel chiasso, del resto così 
naturale dopo quella frase provocatoria, 
fosse un ramo di ulivo, E volle, prima 
d'avere una conferma, dare una eruda 
risposta, che rivela lo stato tuttora dolo- 
roso dell'animo suo, 

In conclusione, non potendo negare 
che i radicali abbiano voluto la révanche 
di Tavagnacco, domandiamo se la citta- 
dinanza udinese sia stata per avventura 
condannata a vedere troncate le sue 
speranze e guastati i suoi interessi per 
queste misere rappresaglie personali, 
degne non d'una grande città ma d'un 
borgo. 

Aseo! 

Quando il consigliere Magistris terminò 
quel suo discoraetto (vedi resoconto del 
Cons. com.) pronunciato son enfasi, come 
se sì trovasse sopra una barrioata di.., 
sacchi di farine (marca superiore), uno 
del pubblico e crediamo sia nn comico 
a spasso esclamò: Ateo! welo gnanca tre- 
mendo sto sior! 

La liquidazione delle scuole 

Ci sorivono: 

Vedremo che cosa saprà dire oggi la 
stampa delle vostre fondate osservazioni 
di ieri sulla liquidazione del palazzo delle 
Scuole, 

Probabilmente diranno che vi sfidano 
a parlare in Consiglio comunale e in Con- 
siglio il cons. Driussi si metterà a gridare 
contro le salunnie ed esprimere la sua 
contentezza che il cons, Renier non ab- 
bia organi della stampa. 

Così va il mondo, Xx 
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HI Pioli nol sisongimento italiano 

E° usoito il volume I Friuli nel ri- 
sorgimento ilalano, compendio storico 
per il popolo opera premiata ed edita 
dalla « Lega XX Settembre » di Udine 
della sorittriae concittadina prof. Rina 
Larige. 

Si trova in vendita al prezzo di 1 
lira pcesso i principali librai e presso 
il sig. Luigi Sponghia (Tip. f.lli Toso 
lini e Iacob). 

Abbiamo già parlato di questo pre. 
zoso libro che troverà certo nel pub- 
blico, massimo favore. 


_—_——_t____ 
La morte di un giornalista 
Parigi, 18. — E' morto Eugène 

Veuillot, direttore del giornale L'Uni. 

vers, che fu sotto l'impero alla testa 

del partito cattolico in Franofa, 


L'inangurazione dalla ferrovia dei Tauri 
Vienna, 18, — Il reggente del Mini= 
stero delle ferrovie si è recato stasera” 
a Schwarzaoh-St, Veit insieme gol di- 
rettore delle costruzioni ferroviarie e 


Duo milioni perdoti da una Banca 
Berlino, 18. Presso la Banca degli 


una perdita di due milioni di marchi, 


sui vostri giornali? Ne avete parecchi 


dal capo della comunità, era una villania ‘ 


la delusione e il rancore, a costo di 3 
dauneggiare gli interessi vitali della 











Dott. I. Furlani, Direttore . 
Princlsgh Luigi, goronto responasbilo 


o sot Agricola Industrie [iaia » 
Società Ana, » Capital L 1.000.000 diviso in 100,000 


Azioni da L, 100 cadauna 
Costituita con atto 12 Settembre 1905, a 
rogito Dott. Gerolamo Serina notaio in 
Milano, autorizzata dal Tribunale Civile 
di Milano, con Decreto 14 Settembre 
1905, 


Prenotazione a 50.000 Azioni 


PROGRAMMA 
Vengono messein vendita N. 50,000 
Azioni della « Società Agricola 
Industriale Italiana » da L. 100 
nominali, mentre le restanti N, 50,000 
Azioni rimangono vincolata, 
Le prenotazioni d'acquisto si ricevono 
sino al 28 corrente inclusivo, 
presso la Banca di Udine al prezzo di 
L. 115. 
All’atto della prenotazione ‘devono 
essere versate lire 30 per ogni azione 
richiesta. 
Qualora il numero delle Azioni pre- 
notate oltespassasse la quantità delle 
| N. 50,000 messe in vendita si proce- 

derà ad una riduzione, ed agli interes. 
| sati sarà comunicato per lettera, entro 
: fl giorno 28 corrente, îl numero delle 
! Azioni che saranno loro stato asse- 
guate. Detta lettera comunicherà puro 
. le norme per gli ulteriori versamenti. 

Le Azioni saranno ufficialmente in- 
teodotte alle Borse di Milano, Roma, 
Genova e Torino. 

Milano, 18 settombre 1905, 

Le domande di prenotazioni si rice 
vono alla 


BANCA DI UDINE 








N malattie acute avviene spesso 
NE che allorquando il medico è rie 
scito, mercè la sua abilità e le cure, a 
mettere l'infermo fuori di pericolo, la 
guarigione completa ritardi a venire, {l 
malato continua a mantenersi in uno 
speciale stato di depressione e di esauri» 
mento, Perchè dunque, se la malattia è 
vinta, ?:ganismo non riprende la sua 
funzionalità ? La lettera che segue spiega 
a sufficienza questo fenomeno assai 
comune: l'organismo ba bisogno di 
qualche cosa che reintegri la sua vitalità 
e ne stimoli le funzioni ormai inerti, 


Venezia, 13 Loglio 1904. 
“Mia figlia venne dichiarata affetta da brongo- 
Alveolite specifica Dopo varie e pazienti care 
vscogltate dal sanitario, si ottennero notevolt 
miglioramenti, ma da ultimo in guarigione venne 
cotmiletata @ assicurata dall'uso della Emulsione 
Scort. 

® “ Dopo soli due mesi di cura sì ebbe atmento 
delle forza e del peso del corpo, nonchè dell 
appetite, e le condizioni generali si fecero così 
Buone da considerarla perfettamente guarita, La 
Emiulsione Scott venne presa @ tollerata com 
facilità” Vittorio Quintavalle, Calle della Masena 
Zattere, 14764, Venezia, 


Nelle convalescenza la Emulsione Scott 
si è sempre dimostrata il miglior rimedio 
per abbreviarle, Tali effetti li dà soltan- 
to la “Scott” cioè la migliore delle emul 
sioni, Il sistema di preparazione, quello 
scientifico Scott, assicura risultati rapidi e 
duraturi, i quali non si ottengono con l'uso 
del semplice olio di fegato di merluzzo e 
tatto meno con le preparazioni congeneri 
îmitanti la Scott, La marca di fabbrica 
(pescatore con un grosso merluzzo sul 
dorso), è il contrassegno di garanzia della 
Emulsione Scott, 3 






















La succursale in Italia: della cosa, produttrice, 
Epgdisco un, bottiglietta eriginaie di Emulsione 
«Scott formato “snpgio ", contro rimessa di cartolina 
Ti da L 6i; ‘zionare questa giornate 
Indirizzo: SCOTT & LOWNE, Lido Viale 
Venezia 12, Milano. di 





RE PESCINA ALE I renano 





mai preso col vermonth il 
Liquore amaro 


"DAF,,? 


Provate edotterrete una 
bibita insuperabile. 








Tevessceresca eeos 


LEGNA DOLCE DA FUOCO 


proveniente dai cascami dello 


STABILIMENTO SEGRERIA {foori Porta Aquila) 


della Ditta 
A. dal TORSO fu E, 


Prezzi di massima convenienza 
Assumesi servizio a domicilio 


LA DIREZIONE 
DEL COLLEGIO SILVESTRI 
si pregia di avvertire che durante le va- 
canze autuanali l’Istituto rimane aperto 
a quei giovani che, dovendo nel prossimo 
ottobre sostenere gli esami, hanno ora 
bisogno di lezioni speoiali nelle Singole 
materie, 

Gli ottimi risultati ottenuti dai convit 
sori di questo Collegio fino ad ora valgano 
ad assicurare che nulla si trascura per 


bene apparecchiare i giovani alle prove 
finali, 


Bi aecettano anche esterni, - Retta modica, 


























GIORNALE BI UBINE pin dp 


nere 
cs 3 Amministrazione del Giornale di Udine 


resso | 
Le inserzioni di avvisi per l'estero e per l'interno del Regno sì ricevono esclusivamente pi 
FAREI E _ 


Colui che cerca 


un lavoro facile e assai Juerativo 
senza dover abbandonare le sue 
occupazioni, e colui che ha degli 
amici a dei conoscenti scriva sotto 
A. 1026. 





sate il 





< MEREVA Maxnbrim >, Posffac 851 


aconomion; 








PELLI. BA AFFI, BA È sd LIA «SOPRACI j i 4 APONE BANFI (all’Amido) non è a confon: 
s he provano la im-' n Ss. a) mì pi 
b duroutbilà BEATA Gel prodotto: 
CAPELLI, AFFI, BARBA! 2 Ò TGLIA eSOPRACIGLIA Por ordinazioni è notisle rivolgerei dersi coi diversi saponi all’Amido io. conmierdio: : 
. 51 vende quoto profomata che inodota od al peti F Drogliieri, Profumferi e Barbieri, lsselazioamento alle ditta: Riaparatrioe Verso cartolina» vaglio di Lire 2 la Ditta 
Di Deposito generale da dcr PRGRINII VILLANI & O, MILANO. = __S Siiano, spedisce 8 porsi grandi franco in tutta Italia, 


CLI TUI tar TI Me e ti 3 gt TA te E i Dai tt Te Ital Sit 


‘Riscaldamento a termosifo 


ad acqua calda o a vapore, coi sistemi i più sicuri e perfezionati 
Caldaie insuperabili per potenzialità, rendimento e durata, con consumo minimo. — Radiatori e materiali garantiti di primissima 
qualità, — Immediata esecuzione con personale tecnico esperto. — Garanzia assoluta di fanszionamento perfetto: 


VISITARE IMPIANTI CAMPIONE — LISTINI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


Ing. ANDREA BARBIERI « C. Via Dante, 26 - PADOVA 


IMPIANTI di: acetileno, apparecchi sanitari, campanelli elettricì, idraalica, pompe, arieti, ec. — Deposito generale del Corboro di Teri 
—————______———————————m—m——ztmm__m_m_y—m __ 1 
PIRELLI II III IA I PINI ILA LILIAN INI E NI 


MAGAZZINO CHINCAGLIERIE - MERCERIE 
AUGUSTO VERZA - UDINE 


Via Mercatovecchio N. 5 e 7 


Premiata officina meccanica per la costruzione e riparazione biciclette e motociclette 


GRANDE DEPOSITO BICICLETTE 
delle più accreditate fabbriche Nazioneli ed fa | e di quelle di propria fabbricazione 


BICICLETTA TT | Biciclette 


D'OCCASIONE . 
dn ì È popolari 
#5 I. 190 I 3 = L.. 160 


senza fanale e campanello senza fanale e campanello 
Ce-@=<=== 
Si assume la costruzione di qualunque tipo di, SY garantendone la perfetta lavorazione ed eleganza. 
VERNICIATURA A FUOCO E NICHELATURA SISTEMA PERFEZIONATO 
Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d’aria, costumi per ciclisti, 
berretti, guanti, calze, gambali, mantelline, impermeabili gomma e loden, ecc., ece. 
Aelicoli da. viaggio - Sopre scarpe gomma - Artioli fotagrafii - Rachelle - Palle o reti per tennis - Palloni per sfratto 6 calio - Riavigoitoi 
Unico Rappresentante con deposito Biciclette e MOTOCICLETTE PEUGEOT ed altre 


PREGIATO? LAVOFATERIG PELLICCE IE - DEPOSITO PELLI 
NB. Si tengono in custodia pelliccerie garantendole dal tarlo. 


OLVERI VICHY-GIOMMI 


Preparate nei Premiati Stabilimenti per la fabbricazione delle Acque Minerali Storilizzate 
TORINO - MILANO - BOLOGNA - PESARO 
L. 0.60 — la scatola per DIECI litri — L. 0.60 


‘ontro Cartolina Vaglia di L. 6.60 si spediscono n. 12 scatole franche di pr rie, — Per L 3,30 
SCONTI er cora: a I RIVEND Or 
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SIGNORI 


d'ogni ceto, per trovar moglie con gran 
dote ai rivolgano al Bureau « Fides > 
Berlino N. O. 18, (Alle signore gratui 
tamente), 


24 Medaglia I° grado p 
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